Mr. Benjamin Netanyahu, Prime Minister 

Office of the Prime Minister 

3, Kaplan Street / PO Box 187 

Kiryat Ben-Gurion / Jerusalem / Israel 

Fax: +972- 2-651 2631, 

Email: pm_eng@pmo.gov.il 

Dear Sir,

informed by ACAT Italia, I am writing to express my deep cocern about the case of 17 Palestinian children arrested by the Israeli army on Al-Jalazun refugee  camp on the night between February 10 and 11, 2010. Two of the children were later released. 
According to the information received, the children and their families reported the use of excessive force by the Israeli army during the arrests, as well as ill-treatment and coercion during the subsequent interrogation sessions made in the absence of legal assistance. They were slapped, beaten up and threatened during their interrogation mainly to get them confess they had been involved in throwing stones, and even Molotov cocktails or homemade grenades. 

In conformity with the international engagements about human rights subscribed by Your country I urge You to:

· Guarantee, in all circumstances, the physical and psychological integrity of the arrested children;
· Also guarantee their immediate and unconditional access to legal assistance, medical care and members of their families;
· Order their immediate release in the absence of valid legal charges;
· Carry out a prompt, effective, thorough, independent and impartial investigation into the events; 

· At all times ensure strict respect for international human rights and humanitarian law in the Occupied Palestinian Territories.

Thanking you for your attention.

Yours faithfully

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians for the Abolition of  Torture), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the African Commission for Men’s and Peoples’ Rights.

Ambasciata di Israele

Via Michele Mercati,14
00197  -  Roma

Signor Primo Ministro,

Informato da ACAT Italia, Le scrivo per esprimere la mia profonda preoccupazione per il caso dei 17 ragazzi palestinesi arrestati dall’esercito israeliano nel Campo Profughi di Al-Jalazum, la notte tra il 10 e l’11 febbraio 2010. Due giovani sono stati successivamente rilasciati.

Secondo le informazioni ricevute, i ragazzi ed i loro genitori riferiscono di un uso eccessivo della forza da parte dell’esercito israeliano durante gli arresti, ed anche di maltrattamenti e coercizioni durante i successivi interrogatori, svolti senza l’assistenza di un avvocato. I giovani sono stati schiaffeggiati, percossi e minacciati durante gli interrogatori, principalmente per fargli confessare il loro coinvolgimento nel lancio di pietre e, persino, di bottiglie Molotov o di granate artigianali.

In conformità agli impegni internazionali sui diritti umani firmati dal suo Paese, Le chiedo di voler:

· Garantire, in ogni circostanza, l’integrità fisica e psicologica dei ragazzi arrestati;

· Garantire loro il libero ed immediato accesso alla assistenza legale, alle cure mediche ed ai membri delle loro famiglie;

· Ordinare il loro rilascio immediato, in assenza di precise imputazioni legali;

· Promuovere una indagine immediata, efficace, completa, indipendente ed imparziale, su quanto accaduto;

· Garantire, in ogni circostanza, nei Territori Palestinesi Occupati, il pieno rispetto delle leggi internazionali sui diritti umani ed i trattamenti umanitari.

La ringrazio, Signor PrimoMinistro, per la sua attenzione e Le invio i migliori saluti.  

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli

                                                  Lic. Arturo Chávez Chávez

                                                  Procuratore Generale della Repubblica

                                                  Av. Paseo de la Reforma n° 211-213, Piso 16

                                                  Col. Cuauhtémoc. Delegación de Cuauhtémoc

                                                  Mexico D.F. C.P. 06500 / MEXICO

                                                  

Signor Procuratore Generale,

a seguito delle informazioni ricevute dall’ACAT Italia,  desidero esprimerle la mia più viva preoccupazione riguardo alla sparizione forzata di  Nitza Paola Alvarado Espinoza, di José Ángel Alvarado Herrera e di Rocío Alvarado Reyes, avvenuta nella città di Buenaventura, nello Stato di Chihuahua.
Queste persone sono state arrestate il 29 dicembre 2009 da 10 soldati dell’armata messicana, senza mandato di arresto, e non sono state più viste da allora. Lo scorso  4 febbraio, un  vicino di Nitza Paola Alvarado ha ricevuto una breve chiamata telefonica da parte sua nella quale chiedeva aiuto. Il giorno dopo  dei soldati si sono recati dalla madre  di José Ángel Alvarado Herrera per interrogarla.
Le autorità militari negano ogni implicazione nella sparizione e  nella detenzione di Nitza Paola Alvarado Espinoza, José Ángel Alvarado Herrera et Rocío Alvarado Reyes.

Le chiedo pertanto:

· di promuovere  l’apertura di una inchiesta civile imparziale su quanto accaduto a queste tre persone;

· di  liberarli immediatamente o accusarli ufficialmente di una infrazione riconosciuta dalla legge;

· di  proteggerli da ogni tipo di tortura o maltrattamenti;

· di chiedere alle autorità competenti di proteggere le loro  famiglie da ogni tipo  di intimidazione e di rappresaglia.

La prego di gradire, Signor Procuratore Generale, i miei migliori saluti

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Ambasciata del Messico

Via Lazzaro Spallanzani 16

00161 ROMA


Signor Procuratore Generale,

a seguito delle informazioni ricevute dall’ACAT Italia,  desidero esprimerle la mia più viva preoccupazione riguardo alla sparizione forzata di  Nitza Paola Alvarado Espinoza, di José Ángel Alvarado Herrera e di Rocío Alvarado Reyes, avvenuta nella città di Buenaventura, nello Stato di Chihuahua.
Queste persone sono state arrestate il 29 dicembre 2009 da 10 soldati dell’armata messicana, senza mandato di arresto, e non sono state più viste da allora. Lo scorso  4 febbraio, un  vicino di Nitza Paola Alvarado ha ricevuto una breve chiamata telefonica da parte sua nella quale chiedeva aiuto. Il giorno dopo  dei soldati si sono recati dalla madre  di José Ángel Alvarado Herrera per interrogarla.
Le autorità militari negano ogni implicazione nella sparizione e  nella detenzione di Nitza Paola Alvarado Espinoza, José Ángel Alvarado Herrera et Rocío Alvarado Reyes.

Le chiedo pertanto:

· di promuovere  l’apertura di una inchiesta civile imparziale su quanto accaduto a queste tre persone;

· di  liberarli immediatamente o accusarli ufficialmente di una infrazione riconosciuta dalla legge;

· di  proteggerli da ogni tipo di tortura o maltrattamenti;

· di chiedere alle autorità competenti di proteggere le loro  famiglie da ogni tipo  di intimidazione e di rappresaglia.

La prego di gradire, Signor Procuratore Generale, i miei migliori saluti

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.
Copia della lettera inviata al Primo Ministro, Mr. Benjamin Netanyahu








Copia della lettera inviata al Lic. Arturo Chávez Chávez


Procuratore Generale della Repubblica.











